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Altobelli dice di non preoccuparsi della classifica cannonieri e garantisce che « esploderà » Muraro 

}dòaRossinofi^énso^ma...> 
« Tre punti di vantaggio non sono troppi: per noi ò come se f osse sempre la prima partita » - Bersellini: « Non penso nep
pure a una Roma remissiva» - « A febbraio trarrò le prime conclusioni e sarò più preciso sulle prospettive 'dell'Inter» 

LIEDHOLM t ALTOBELLI due protagonisti della sfida dell' Olimpico 

Nostro servizio 
APPIANO GENTILE — E' 
arrivata la prima, timida, 
spruzzata di neve a saluta
re la partenza dei nerazzur
ri dal «bunker» della Pine-
tina. Bersellini, che di viaggi 
tormentati ne ha fin sopra 
l capelli, scrutava il cielo con 
apprensione: il pericolo in
combente che l'aereo desti
nato a Roma dovesse at
tendere più del previsto sul
la pista di Linate lo infasti
diva comprensibilmente, «Si 
dice che nelle trasferte di 
Avellino e Cagliari la mia 
squadra non abbia recitato 
la parte dei primi della-clas
se — osserva —; ma i condi
zionamenti, lo assicuro, sono 

, derivati dalle difficoltà che 
I abbiamo avuto nei trasferi-

Liedholm certo di una riabilitazione dopo la sconfitta con la Juve 

«La Roma è capace di imprese clamorose» 
Il tecnico difende la « zona »: « Contro l'Inter anche il catenaccio più ferreo potrebbe ri
velarsi inutile » — Contro i nerazzurri rientrerà Turone — Rocca o Peccenini l'escluso 

ROMA — Arriva l'Inter e 
Nils Liedholm, in silenzio 
medita il colpo grosso. Tesse 
gli elogi dei prossimi avver
sari, come fa con tutti del re
sto, gli cuce addosso già mez
zo scudetto, ma dentro di sé, 
poi, studia e ristudia, come 
fargli un clamoroso sgam
betto. 

«Che bello sarebbe battere 
per primi in questa stagione 
i nerazzurri. Roba da far ve
nire giù lo stadio Olimpico» 
dice il tecnico giallorosso in 
uno slancio di passionalità 
cosa insolita In lui che è più 
gelido di un freezer. 

« Potremmo cancellare ra
pidamente la sconfitta e la 
brutta figura di- domenica 
scòrsa a Torino contro la Ju
ventus. Ne abbiamo bisogno». 

Per allontanare' le critiche 
sulla «zona» e sulla perfo
rabili tà della difesa giallo-
rossa, la" peggiore del campio
nato. 

«Non sono queste le argo
mentazioni: che .ini mettono 
in agitazione. Ognuno fa le 
sue scelte, sulla base di''de
terminate convinzioni e non 

vedo perché si debba ritorna
re indietro, senza avere la 
certezza assoluta che sono 
sbagliate. Io sono certo che 
a lungo andare, quando sa
ranno assimilate per bene dal 
miei giocatori e la cosa co
me ho sempre detto e ridet
to, è piuttosto lunga, i frutti 
se ne ricaveranno copiosi.» 

Adesso però contro l'Inter, 
che possiede un attacco con 
due punte mobili e dal gol 
facile come Altobelli e Mura
ro, la zona potrebbe rivelarsi 
un rischio «Se attuata con 
qualche accorgimento, come 
del resto abbiamo fatto in al
tre occasioni, non la conside
ro un suicidio, anche perché 
qualsiasi difesa, anche quel
la che pratica il catenaccio 
più ferreo,, potrebbe èssere 
benissimo perforato. Quindi 
contro l'Inter la «zona» è 
un problema relativo: Quella 
nerazzurra è una squadra 
molto' forte, capace di met
terti sempre in' difficoltà, 
qualsiasi accorgimentp uno 
possa studiare ». • - • 

Ma 11 primato dell'Inter'* 
il frutto dei suoi meriti op

pure scaturisce dalla po
chezza messa in mostra da
gli avversari? 

«L'Inter è forte, perché è 
cresciuta. I suoi giovani sono 
diventati adulti. Hanno fat
to la dovuta esperienza cosa 
che gli mancava nel campio
nato passato, ed ora, da que
sti fattori ne scaturiscono 
puntuali i risultati.» 

Molti Identificano nella 
maturazione tecnica di Bec-
calossi 11 «boom» dei neraz
zurri. Lei è d'accordo? 

«Beccalossi è un giocatore 
estremamente interessante 
che forse non si è ancora e-
spresso secondo le sue possi
bilità. Può fare ancora me
glio. Arriverà presto in nazio
nale. Ma non è il solo ad 
aver' fatto -l'Inter grande. In
torno a lui sono venuti fuo
ri altri giocatori, che stanno 
offrendo* un. rendimento eie-, 
vatissìmo. Pasinato è cresciu
to notevolmente; Mozzini ha 
portato alla difesa esperienza 
è solidità, Altobelli, è. avviato 
sulla strada dei- glandi "bom
ber" del campionato.' CusoY 
giocatore che conósco benis

simo, è tornato ad essere 
nuovamente quel campione 
che tutti conoscevamo ». 

Per la Roma quindi un 
compito proibitivo? -

«7 rimproveri del presiden
te e le mie puntualizzazioni 
non sono passate inosserva
te ai giocatori. Credo che ab
biano lasciato il segno a mol
ti. E poi quando la Roma par
te battuta, si sente inferiore 
all'avversario, ha delle rea
zioni orgogliose, che la ren
dono capace di tutto. E con
tro l'Inter non siamo certa
mente noi i favoriti... » 

• Tutto deciso per quanto ri
guarda la formazione? 

«Rientrerà Turone, un gio
catore molto importante per 
noi. mentre Amenta. resterà 

-ancora fuori. Ha bisogno an-
•cora di lavorare.» , 

Chi resterà' fuori. Rocca o 
Peccenini? 
( «Vedremo...». 

Secondo noi toccherà a Roc
ca cedere la maglia all'ex mi
lanista. • , 

p. e. 

menti: due giorni per arri
vare ad Avellino, altrettanti 
per raggiungere Cagliari: di
temi voi se non è comprensi
bile che qualche giocatore 
non possa subire dei contrac
colpi soprattutto dal punto 
di vtsta fisico». 

' Rilevazione sacrosanta, per
ché in effetti l'Inter, maga
ri trascurando la trasferta 
di Catanzaro che arrivava a 
ridosso dell'Impegno di Cop
pa Uefa a MoenchenglaSbacn, 
ha mostrato, con continuità, 
il potenziale tecnico-agonisti
co che indiscutibilmente pos
siede e che i tre punti di 
vantaggio in classifica con
fortano. Domani il primato 
nerazzurro passerà attraver
so le larghe maglie predi
sposte, accuratamente ma 
con risultati contrastanti, da 
Liedholm: la sua Roma, in 
effetti, con i diciassette gol 
subiti e con un gioco che 
intende offrire parecchio al
lo spettacolo, cioè aperto e 
volitivo, sembra fatta su mi
sura per non dar eccessivi 
grattacapi alle presumibili 
veementi offensive neraz
zurre. 

« Io a queste teorie non ci 
penso neppure — chiarisce 
Bersellini — la Roma è una 
squadra validissima, l'ho os
servata qualche tempo fa in 
Coppa Italia col-Milan e i 
suoi schemi mi sono apparsi 
senza dubbio efficaci Noi 
quindi dovremo fare parec
chia attenzione cercando di 
sfruttare al meglio gli spazi 
che ci verranno concessi ». 

Questa volta però-non par
tirete con l'obiettivo minimo 
di un punto... 

«Come ho più volte riba
dito* noi partiamo sempre 
per vincere: • poi ' si posso
no analizzare, singolarmente, 
cause, pacifiche per cui ci si 
deve accontentare di qualco
sa di meno; come quelle ap
punto verificatesi nelle due 
ultime trasferte». 

Adesso che avete tre pun
ti di vantaggio, siete in gra
do di proporre programmi a 
lunga scadenza? 

« Noi abbiamo chiuso il pri
mo ciclo, anche dal punto di 
vista della preparazione, do
po il match con la Juventus. 
Adesso stiamo completando 
la seconda parte, che si con
cluderà il 10 febbraio, prima 
della sosta azzurra, cioè do
po la partita interna con il 
Bologna: a quel -punto sarò 
in grado di valutare la si
tuazione con maggiore atten
dibilità ». 

Il Milan garantisce di es
sere in credito con la buó*-

na sorte. In questo senso 1' 
Inter che bilancio può esi
bire? 

« Se i rossoneri dicono que
sto, ebbene anche noi abbia
mo qualcosa da recriminare. 
Ma nell'arco di un anno, ne 
sono convinto, i conti tor
nano in perfetta parità. Dun
que non penso siano accet
tabili ragionamenti di que
sto tipo». 

E sul fatto che le statisti
che assicurano che una squa
dra con tre punti di vantag
gio alla dodicesima poi vin
ce lo scudetto? 
. «Guardi, quando io vedo 
statistiche passo oltre: non 
mi interessano; i verdetti io 
li attendo dal campo. E per 
il momento i tre punti di van
taggio mi confermano sol-
latito che siamo la squadra 
che indubbiamente ha fatto 
qualcosa di più delle altre. 
E non è poco: le pare? ». 

Dello stesso avviso Altobel
li, fantasista dell'area di ri
gore, lanciato, anche se assi
cura di non preoccuparsene, 
in una rincorsa personale al 
primato in classifica, quella 
dei cannonieri, di Paolo Rossi. 
«L'episodio di mercoledì dei 
rossoneri si può fotografare 
in quanto tale. E del resto 
anche noi ci, aspettiamo di 
mandar giù qualche boccone 
amaro: ma non penso che 
sia il caso di farne drammi. 
Adesso che abbiamo tre pun
ti di vantaggio, ad esempio, 
non ci sentiamo affatto su 
un piedistallo: per noi è co
me se fosse sempre la 'prima 
partita ». ' • » 

Tu non pensi alla classi
fica cannonieri: ma in que
sto contesto il tuo ruolo è di 
primo piano: ,dove vuoi arri
vare? 
• «All'inizio di stagione ave
vo programmato di fare qual
cosa in più degli undici gol 
messi a segno nello scorso 
campionato. Sono a quota 
sette, ma soio perché la squa
dra gira a dovere». 

E forse perché stai facen
do anche I gol di Muraro... 

«No, assolutamente. E ve
drete che anche Carletto ver
rà fuori. Magari a comin
ciare da domani a Roma...». 

Per quanto riguarda la for
mazione da schierare all' 
Olimpico tutto è chiarito, vi
sta la. forzata assenza di 
Orlali, colpito da influenza, 
che non è stato nemmeno 
convocato. Rientrerà Mozzi
ni, e dunque Canuti tornei à 
nel ruolo di terzino. 

Roberto Omini 

-: Splendido match dell'australiano a Milano 

Mattioli, Zanon e Mundlne 
» incendiano il «Palasport 

Rocky ha mostrato di aver recuperato la sua potenza - Per il cam
pione europeo dei massimi è in arrivo il mondiale con Holmes 

MILANO — L'aspra potenza 
di Rocky Mattioli e l'arte 
potente di Tony Mundlne, 
l'aborigeno australiano, han
no incendiato il « palazzo
ne» milanese. Rocky ha sbri
gato la sua faccenda liqui
dando «Irish» Pat Murphy 
nel secondo assalto, mentre 
Mundlne ha trovato nello 
statunitense Johnny Wllburn, 
un competitore valido, tena
ce, animoso e molto perico
loni. Sono state otto riprese 
di splendido pugilato tutto da 
godere, che Tony Mundine 
ha vinto con pieno merito. 

La maratona dei pugni nel 
Palazzo dello Sport di San 
Siro si è chiusa a notte alta 
con i colpi pesanti di Lo
renzo Zanon e dell'americano 
Klaman Sandman Parker. 
Nella tarda mattinata, come 
sempre, la linda palestra Ra-
vasio al Vlgorelli, ha ospita
to la cerimonia dei 14 pugili 
in attesa di entrare nel ring. 
- In serata nel palazzone, al 
momento del primo colpo di 
gong, non c'erano ancora, 
molti spettatori. Il cattivo 
tempo e il freddo autunnale 
hanno "lasciato a casa parec
chie persone che non se la 
sono sentita di affrontare la 
solitudine di San Siro e il 
tempo da lupi. 

Mario Bisetto. considera
to una piccola «stella» dei 
nostri pesi' mosca,- è appar
so assai brillante all'inizio, 
mentre dopo la terza ripre
sa ha subito qualche sven
tola vagabonda sferrata dal
l'esperto Belvedere. Il ver
detto, dopo sei rounds è sta
to meritatamente unanime 
per Bisetto. un ragazzo da 
seguire. Con tre. sinistri, il 
mancino Daniele Zappater
ra ha liquidato 11 romano 
Giovanni Lamusta nel pri
mo assalto: il KO dello scon
fitto è stato scandito dopo 
170". 

Intanto il pubblico è afflui
to, nella' vasta arena ci sa
ranno circa cinque mila spet
tatori. Alto due metri abbon
danti, pesanti 115 kg, il gi
gantesco Romeo Malgarini, 
un antico giocatore di ba
sket, è purtroppo un atleta 
fragile, un pugile assai vul
nerabile. Per sua fortuna, 
il corpulento napoletano Sca
la è ormai sfiatato e .tiene 1 
piumini nei guantoni. Per
tanto Malgarini ottiene un 

KO tecnico sul finire della 
quinta ripresa. 

E siamo al campionato 
d'Italia delle 130 libbre: è su
bito dramma, con Aristide 
Pizzo atterrato da un secco 
destro. Atleticamente fresco, 
Pizzo si riprende bene però 
fa della confusione per la 
troppa furia. Il combattimen
to diventa confuso. Dura fino 
al sesto round, quando Lavi
no, ormai frastornato, viene 
prima richiamato dall'arbitro 
Della Michelina e poi ingi
nocchiato da una botta al 
fegato: come si rialza. Lavi
no abbandona la lotta e Pizzo 
ridiventa campione dei leg-
geri-junior. 

Nel ring entra, quindi. Tony 
Mundine che spara subito 
saettanti uno due verso il roc
cioso americano Johnny Wil-
burn. che a sua volta, reagl-

« World series » 
contro 

il mondiale 
Federmoto 

LONDRA — Il mondo motorlstl-
co delle dut ruote l i spacca. A 
partire dalla prossima statone si 
avranno due competizioni Interna
zionali: il campionato del mondo, 
secondo la formula classica, e una 

• « serie » di 8 eventi lanciata dii 
piloti « dissidenti ». 

Il circuito « alternativo » va
gheggiato dall'americano Kenny Ro
bert» e da Barry Sheene dopo la 

'rottura con la federazione inter
nazionale è una resiti. I due assi 
« ribelli » si sono trascinati dietro 
una quarantina fra I più acclamati 
centauri del mondo: fra essi figura 
anche Virginio Ferrari. 

I piloti che hanno deciso di 
boicottare la competizione ufficia
le si presenteranno per la prima 
volta In pista il 13 aprile: l'onore 
dì tenere a battesimo la nuova 
formula è toccato a Imola mentre 
le altre prove si svolgeranno in In
ghilterra, Belgio, America, Francia, 
Olanda, Sud America e Giappone. 
E' stato deciso di Inserire soltanto 
le prove delle 250 ce e delle 
500 ce In ciascun evento. 1 pri
mi 20 piazzati nelle due gare si 
divideranno un premio di 200.000 
dollari. 

La mancanza di sufficienti In
centivi economici è stato uno dei 
fattori «Ita base della clamorosa 
frattura verificatasi nel mondo del
la due ruote: l'altro scaturiva dal
le norme di sicurezza. 

I I circuito alternativo, che si 
•volgeri parallelamente a quello 
ufficiale,-ha mantenuto in vigore 
tutto le norme della F I M . 

sce con violenza ed avanza 
sempre a corti passetti sul 
nemico. La partita si fa par
ticolarmente Interessante nel 
quarto assalto, quando l'au
straliano Mundine, con un 
folgorante sinistro, atterra 
Wllburn. L'americano è però 
una roccia, e torna alla bat
taglia. Tony Mundine spara 
altri colpi capolavoro nel se
sto round, quando l'america
no viene «contato» in piedi 
dall'arbitro Ferrari. Il com
battimento è davvero splen
dido. e il verdetto, dopo otto 
riprese, viene assegnato giu
stamente e unanimemente a 
Tony Mundine. un autentico 
artista. 

Pat Murphy, l'irlandese del 
New Jersey, è tutto in verde 
ed ha un'espressione arcigna. 
Rocky Mattioli non si lascia 
impressionare e dopo alcune 
schermaglie, con un destro 
poderoso, atterra il rivale. Pat 
Murphy riprende a battersi. 
ma deve incassare altri duri 
colpi, finché nel secondo 
round, con un crochet sini
stro di spaventosa violenza. 
Rocky abbatte Murphy. che 
picchia rudemente il cranio 
sul tavolato: è il 55 secondo 
e si tratta di KO impressio
nante. Rocky Mattioli ha fat
to un altro passo verso 11 
campionato mondiale. 

Il biondo americano Kla
man Sandman Parker sembra 
un piccolo pachiderma e Lo
renzo Zanon, con la sua ra
pidità. lo tratta come fosse 
un sacco di allenamento. 
Nel secondo round Parker 
viene atterrato da un veloce 
destro, ma poi riprende im
passibile il suo compito di 
incudine umana. La partita 
ha un aspetto unilaterale e 
monotono con Zanon che 
colpisce un avversarlo lento. 
coriaceo, che viene sempre 
avanti. Il mediocre spettacolo 
termina all'Inizio della set
tima ripresa, quando Parker 
viene fermato dal medico di 
servizio a causa di una fe
rita all'occhio sinistro. Co
munque per Zanon, è ufficia
le, è in arrivo la sfida mon
diale con Larry Holmes: lo 
incontro si svolgerà a Las 
Vegas il 3 febbraio prossimo. 

L'incasso della serata è 
stato di circa 51 milioni di 
lire, gli spettatori paganti 
5.948: • purtroppo per gli or
ganizzatori i conti non sono 
tornati. 

Giuseppe Signori 

Intervista al presidente giallorosso alla vigilia della partita con l'Inter 
— - U T , —il • . I ~ ~ ~ — Sii 

» » 

Viola crede nella Roma 
«Mi sento tranquillo» «Sinceramente mi aspettavo di più dalla.squadra » 

I successi sull'Ascoli e sulla Fiorentina, l'ingresso nella 
semifinale di Coppa Italia ai danni del Milan, avevano 

- riacceso gli entusiasmi dei tifosi della Roma. La- scon-
' fitta ad opera della' Juventus li ha alquanto raggelati. 

Lo stesso presidente, ing. Dino Viola, ha avuto una rea
zione insolita: non è andato negli spogliatoi • salutare I 
suoi ragazzi. Lo ha fatto, invece, nei confronti dei diri* 

- genti, dell'allenatore e del giocatori della squadra awer-
. saria, l i che non dovrebbe meravigliare, considerato che 

lo fa, ogni domenica, sia che la Roma vinca o perda. A 
questo punto ci siamo chiesti se il suo fosse tra arrc*-

. giamento studiato o sincero. E proprio. per cercare di far 
" emergere la verità tra le pieghe del « personaggio pub-

_ blico », lo abbiamo intervistato. Soltanto sin paio di do-
* roande sull'impegno con l'Inter, quindi un « botta e ri-' 
sposta » che ha fatto venire a galla l'« uomo Viola ». 

— Dopo la sconfitta con 
la-Juve-arriva l'Inter. Tre
ma o si sente tranquillo?, 

« Tranquillissimo ».. ;. . 
— Perché? 
« Perché dopo la tempesta 

viene il sereno. • perlomeno 
viene -quasi sempre.» ». , 

— Si aspettava di più da 
questa Roma? 

a Sinceramente mi aspetta
vo'di. più. Ma sono certo che 
quel "di più" verrà». 

— Come è arrivato al mon
do del calcio? 

« Giocandolo _ e praticando 
altri sport sin da ragazzo. Mi 
innamorai dei colorì giallo-
rossi all'età di 8 anni, insieme 
all'amico Cacciavillani. Anda
vamo insieme 'al "Testaccio" 
seduti • sui respingenti • del 
tram, perché non avevamo i 
soldi per pagare il biglietto •>. 

7— Le fa piacere se qual
cuno avvicina il suo.nome a 
quello • di Alvaro Marchina 

«Si. mi fa piacere, porche -
si tratta di un amico. Com3. 
mi fa piacere che mi si ac
costi all'on. Franco Evar-ve
listi ». * - , 

— Le capita talvolta di fare 
un bilancio della sua vita? 

« Sempre ». 
— E qua! è il risultato? 
«Mi trovo sempre insoddi

sfatto. Questa è la mia na
tura». 

— Perché? 
«Per avere sempre Io sti

molo di fare qualcosa di me
glio ». 

— He paura della morte? 
«No. perché non ho paura 

di niente e nemmeno di quei 
due impostori che sono il suc
cesso e l'Insuccesso». 

— Perché diventare presi
dente della Roma e non re
stare. invece, soltanto un in
dustriale? 

«Perché ritenendo la ge
stione di una azienda calci
stica la più difficile di tutte. 
ho voluto provare». 

— Si riconosce nel mondo 
di oggi? 

«Fatico un po'». 
— In quali valori crede? 
« Umani ». 
— Il momento più bello e 

quello più biutto della sua 
vita? 

«A parte gli affetti fami
liari. il momento più bello è 

stato quando mi sono accorto 
che. partendo da zero, ero 
riuscito ad elevarmi nel la
voro. Il più brutto quando uno 
"strapotere" ha tentato — riu
scendovi in parte — di di
struggere queste mie realiz
zazioni nel lavoro. Dico ha 
tentato, perché non ho perso 
la volontà di riemergere. 

— Legge? 
«Ho letto tanto da giova

ne per gli studi di ingegne
ria e per diletto. Oggi un po' 
meno. Ma quel poco che leggo 
lo assimilo ». " 

— Che cosa legge? . 
« Soprattutto giornali e 

qualche libro che m i può In
teressare ». 
- — Ha mai ' commesso una 

azione della quale si i poi 
pentito? 

« No ». 
— Al terrorismo, atta vio

lenza, ai sequestri come rea--
gisce dentro di sé? 

«Con tanta sofferenza p"»r 
le vittime. Cioè la sento vera
mente. Una sofferenza rhe 
non ha genere». - : . . -

— Si reputa tanto saggio da 
poter dare consigli ai suoi 
figli e a quelli degli altri'* 

«Na Ma ben volentieri li 
do a chi me li chiede». 

— Crede ancora ' neWami-
cizia? 

«SI, anche se la sottopon
go ad osservazioni approfon
dite. Non sono, insomma, per 
l'amicizia facile». - -

— Le piace Dino Viola o 
qualche volta, guardandoti 
allo specchio, non $i rico
nosce? 

«Mi riconosco sempre. Ma 
dire che «mi piaccio», na 
non lo posso dire. Dino Viola 
mi piacerebbe un pochino più 
scanzonato, perché cosi sof
frirebbe meno». 

— Preferisce raria rare
fatta delle grandi altezze fi
losofiche o il linguaggio delle 
piccole cose? 
• «Il linguaggio delle piccole 
cose, delle persone modeste 
ma di grande buon senso. Mi 
trovo meglio in "basso" che 
in "alto"». 

— E* Tamore il suo metro 
di giudizio o, al contrarto, i 
milioni, la posizione sociale. 
il successo? 

« L'amore ». 
— Guardando a ritroso può 

Chi è 

• Il presidente giallorosso DI
NO VIOLA 

dire con certezza di aver spe
so bene i'suoi anni? x 

«Eh si. Perché ho fatto 
sempre quello che mi piaceva' 
di più (in senso buono, si 
capisce), senza dar di gomito 
contro nessuno. Pagando a* 
caro prezzo gli errori, ma gu
stando immensamente le rea
lizzazioni. per modeste che 
siano state. Ho cercato sem
pre di dare qualcosa, s e n a 
chiedere protezione a chic
chessia, anche perché non ne 
sono capace. Se lei mi chie
desse di darmi da fare per 
gli altri non mi tirerei indie
tro. Per me personalmente 
non ne sono capace. E* la 
mia natura». 

g.«. 

'L'ing. Dino Viola è nato ad 
Aulla, in provincia di Mas
sa Carrara. «Trapiantato» a 
Roma dall'età di 8 anni, si 
è laureato' all'Università del
la capitale in ingegneria mec
canica.- Nel 1946 rilevò insie
me ad un socio, una fabbri-
chetta di Castelfranco Vene
to. che •occupava appena 50 
operai. La SIMMEL (questa 
la ragione" sociale della fab
brica) è definita dall'Ing. Vio
la il «mio fiore all'occhiello ». 

L'attività iniziò con la co
struzione di carri ferroviari 
e carri agricoli (trattori). Con 
l'andare del tempo la fab
brica-arrivò-ad un organico 
di 2^00 operai. Nel 1932 ot
tènne —, unica in Europa — 
una' commessa dalla NATO 
per la costruzione di «ma
teriale strategico». Da qual
che anno l'ing. Viola ha ce
duto la sua quota azionaria. 

Nel 1966 entrò nel CD del
la Roma (presidente genera
le era Marini Dettina; pre
sidente del settore calcio 
Franco ' Evangelisti) e suc
cessivamente sotto la presi
denza di Alvaro Marchini as
sunse la carica di vice pre
sidente Nel 1971. all'avvento 
alla presidenza ' di Gaetano 
Anzalone, Viola preferì met
tersi da parte. Su sollecita
zione di amici rientrò nella 
società come semplice consi
gliere. Si dimise nel dicem
bre del 1978 «in attesa di 
chiarimenti». Quest'anno ha 
rilevato le azioni di Anzalo
ne. insieme ad un «gruppo» 
del quale fanno parte: il 
dott. Aldo Pasquali, l'aw. 
Salvatore Pieronl, 11 dott. An
tonio Cacciavillani, il dott, 
Alvaro Romiti e il dott Gui
do Guidi. L'«eredità» — sot
to il profilo economico — la
sciatagli da Anzalone è de
finita dalllng. Viola « alquan
to pesante». 

totocalcio 
Ascoli-Caflliari a 
Fiorentina-Avellino a l t 
Miian-Catantaro 1 
Napoli-Lazi* 1 • 
Partii la-Juveritua a l t 
Roma-Inter x 2 
Tori no-Pascer» " ' 1 v 

Udinese Boloana x 
•art-Come- x i " 
Oanoa-Vioarua x 1 
Palermo-Monza i 
Refflna-Siracusa . 1 x .. 
•rindtal-tavoia 1 , 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 t 
X 2 
x 1 
2 2 
1 1 
1 x 
2 1 
1 1 

X X 
2 1 
1 1 
X X 

ultrapiatti anche nello splendore dell'oro. 
Orologi dalle linee purissime unite ai prodigi 
della tecnica più avanzata. 
modelli di una eleganza ineguagliabile, 
raffinati, esclusivi: tra essi 
anche i modelli in oro 18 K che, ^ ' 
primi al mondo, montano s ^ 
un movimento di spessore /^ 
inferiore al millimetro. 
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O CITIZEN 
la precisione dal Giappone 


